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RELAZIONE TECNICA DEL 0701 2011

Larea in questone, coflocata neitimmediata perifena nerd della città di Arezzo. è impostata su
sedimenti alluvionali del flume Arno. At di sotto di una debote copertura limosa è presente una spessa coltre
di depositi ghiaiosi che costltuiscono oggetlo di atlività estrattiva da circa 40 anni. Le aree escavate sono
state ripnstinate prevatentemente con nporti di limi derivanti datte operazione di lavaggio degti ‘nerti. con
terreni scavati in loco per accedere ai banchi ghiaiosi e in pane anche con terre e rocce di scavo provenienti
daltesterno detrarea.

Dette modaliià di nipnistino sono tuttora applicate secondo un pregetto di ripristino. valutato in sede
di procedimento di VIA. che componla un rimodellamento merfologico dell’area non essendo previsto a
cotmatura dei totate dei votumi scavati.

Al margini di detta area sorgono gil abitati di Pathgnone, Quarata e Campoluci, unitamente a case
sparse e nuclei insediativi (lottizzazioni). Buena parte di questi danno luogo a scarichi clviii che non
affeniscono a rete fognania dotata di depurazione secondaria.

Le acque sotterranee della zona sono oggetto di specifico moniteragglo in essere sin dat 2001.
svotto dai titotan del titoti concessori su prescrizione del Comune di Arezzo. It piano prevedeva venifiche dello
state quatitativo e quantitative del comparlo acque con misure a cadenza periodica. Net dicembre 2005
viene stiputata una specifica convenzione, Ira Arpat (Dip.to di Arezzo) e Comune di Arezzo, che impegna
Arpat a prestare cetlaborazione tecnica at Servizie Ambiente del comune di Arezze nett’ambito del progetto
“Conitretlo attivitã estrattive 2005”, progetto riguardante le opere e gti interventi settopesti a procedimento di
VIA di competenza comunate ai sensi delta LB 79198. Ira i quail risuitano comprese le attività di escavazione
inerli deilarea in oggetto.

Neltambito di detto monitoraggio sono stati verificati I connparti ambientah acque e suoto
provvedendo a specitici piani di campienamento mirati oltreché att’anatisi del dali sterici esistenti sin dat
2001.

Neiragosto del 2006 e net marze del 2007 fureno condette, da Arpat, due campagne di
campionamento dete acque setterranee con a specifica I inalitã di vatutare l’impatto detle attività estrattive
in corse nett’area del ‘Pugio” e dette pratiche agricole condotte nett’ex-bacine estrattivo del triangolo deite
cave, pnincipaimente con a finatità di investigare in menito ad un innaizamento generalizzato del nitrati
osservato net periodo 2004-2005 (allegalo 2 esposto Comifalo) . Dagti esiti “nen emergeva atcun elfetto di
presa in canico di inquinanti daite aree estratttve”, e si niscentrava invece a presenza in 4 punti investigati di
idrocarburi in concentrazione superioni a valon di CSC di cut a] D.Lgs 152.06 e s.m.i.

La presenza di idrocarburi in Ire pozzi dett’area con valoni fine a 1300 pgil, era già stata nscontrata
datte anaiisi elf ettuate dai cavatori netl’ottobre 2005 (P1. P5.P4)

Net marzo 2008 atie analisi di autocontrolte risotto attresi it superamente di CSC per I parametri As e
V in tutti I pozzi e piezometri costituenti ii sistema di monitonaggie.
Net maggie 2008, at tine di accertare gIl avvenuti superarnenti. Arpat effettuô una campagna di prelievi
specificatamente mirata alla rlcerca del seguenti parametn: idrocarbuni, As, Cr, Cu. Fe. Mn e Pb, GIl esiti
confermarono a presenza di idrocarbuni in quantftà comprese Ira 488 e 38 pgrl ma non it superamento pen
lArsenico (seppun con L.R. = CSC) e per gil altni panametni nicercati.

Con nota prot. 70171 del 14.08.08 Arpat effettuO comunicaziene ai sensi dell’art 244 del D.Lgs
152.06 per I superamenti nisuttati dagli autocentnolti e dai controlli Anpat.
Net settembre 2008 tu eftettuata una nuova campagna di prelievi. su 14 punti. specificatamente mirata alla
ricerca di idrocarburi. Arsenico e Vanadio dai cui esiti risultcl che gil idrecarbuni enane presenti in 7 puntl in
concentrazioni comprese fra I 99 e i 1537 igt, mentre per Arsenico e Vanadio e concentrazieni in tutu i
campioni nsultavano infenion di oltre 10 volte i valoni di CSC.
Le risultanze di detti esiti furene prontamente cemunicate agli enti cempetenti (Comune Prey. Regione,
Prefetto, Ust) con nota pret 88807 del 21.10.08 e fu altresi segnalata al comune di Arezzo a necessita di
sespendere in via temperanea te attivitti di perterazione di nuovi pozzi neii’area.

Una successva campagna. effettuata nettettobre 2008. di concerto con Ia AIJSL8. to finalizzata ad
acceriare se nei pozzi pnvati (6) vi fessero idrecanburi da considerare come sostanze penicelese penicelese
(IPA e BTEXS), Tale verifica ebbe esite negative relativamente aila presenza di detti specifici inquinanti,
mentre SI cenfermava Ia presenza di modeste tracce di idnecarburi totali, ma solo in due di essi e con valerl
massirno pan a 4-0 og.l.

In una successiva nota agli enhi (prof. 100786 del 02.122008> Si comunicava. re’ativamente agli
drocarburi. che’
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L osc,llaz,one del va/on non permette silo stato di individuare responsabilità precise del//nqulnamento,ma tasc,a ‘potizzare una possibile molteplicità deile fonti primarie.La vast/là de1larea comporta lintittimento eventuale del punt, di prelievo a l vend/ca di situazioni interneed al contorno del/area d cava qualt: /tl,vità di cava e rispnistino propriamente delta: ía zona degliimp/anti di prima /avorazione degli mar11: Ia zona degli implant, di seconoa lavorazione degim inert, a diproduzione dei calcestruzzl: le alt/v/fa antropiclte. sia commerciali sia residenzia/m. che mnsistono neldintorni dove Ia presenza di serbatom interrati, anche dismessi. puà aver causato Ia dispersione dlprodotto verso le matrid ambientali.
-Dam n/suitall analitici non risufta ía presenza di IPA (idrocarburi policiclidi aromatic,) e BTEXS (idrocarburiArornatci)”

Considerato ii permanere di un quadro incerto circa rentita e lestensione deliinquinarnento, netdicembre 2008 fu eflettuata una ulteriore campagna di prelievi, che siante le ditticiii condizioni di praticabiiitädei siti di prelievo in ragione deite intense piogge stagionali. fu imitata agli stessi 6 punti campionati diottobre a per ii solo parametro idrocarburi. Venne invece rimandata at mesa successivo left ettuazione delcampionamenti in unarea piii estesa.
Con nota ag/i anti prot. 4703 del 20.01.09 si da conto degli esiti di delta campagna e della u/tenonazioni intraprese. In parttcolare Si segnalava:

-le concentrazioni riscontrafe sono nisuitate net compiesso di modesta entità a ampiamente inter/oil atva/ore I/mite previsto dat D.Lgs 152/06 a s.m.i. (350ig/() per Ia defThizione di falda inquinafa.-i/hstailazione di strumentazione per ía misurazione in continuo del/a concentrazione di idrocarburi infaida in corrispondenza di due piezometri ne//area in studio;-iawio del contatti con gli uffici comunali, a/fine di acquisire elementi conoscitivi In relazione alto statoautorizzativo del/a pr/nc/pa/i aft/vita present/al/inferno deldarea in quest/one.

Net mesa di Dicembre pervenivano mo/ire i risuttati delt’attività di autocontrollo, svoita dai cavatorinet mese di settembre 2008, dai quail rtsultava:

-presenza di idrocarburi in Ire dei punti mon/torah (conc. mass/ma 59 pg/I,);-concentrazioni di Arsenico e Vanadmo tutte inferioni si va/on di CSC, (non confermando quindi. inaccordo con / dati Arpat, superamenfi riscontrati ne/ia precedente campagna):-superamenti delie CSC peril Mercurlo nei punfi P1, P4, P5, P6. ORTP1, S4. S6, SZ
Net Gennaio 2009 fu quindi effettuata da Arpat una nuova campagna - di concerto con comune diArezzo e USL — netlambito delta qua/a turono campionati 21 punti, fra i quail erano inclusi tutu qua/ti giàcampionati net/a precedenti can-mpagne unitamente ad atcuni nuovi, at fine di regotarizzare a maglia dicamponamento attinterno del/area di indagine Oltre ag/i idrocarburi turono determinati Alluminio.Antimonlo. Arsenico, Bert/lie, Boro. Cadmio, Cobalto, Cromo iota/a, Ferro. Manganese, Mercurlo, Nichet,Rame, Piombo. Selenio, Vanadio e Zinco.
GI idrocarbuni. risultarono presenti unicamente in 4 del 21 campioni prelevati. con concentrazionemassima par, a 146 pg/I (M5). mentre furono osservati superamenti delle CSC per alcuni aitri metal/i comeevidenziato rails tabetla sottostante.
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Pozzo/piezometro Superarnenti hrniti di legge (DLgs 15206 e D.Lgs 31 01)

P5 AIFe

P14 Pb Mn Fe

Magnanini B

Castigli B

MAT-371 Mn

S6 AIMnFe

PN AIFe

Dlppo1ito Fe.

P17 Mn

Del Bimbo Pb

Non turono i vece confermati i superamenti osseivat, per Mercurio, Arsenico e Vanadio nelle analisi
di autocontrdlo.

Con successiva nota prof. 28380 del 06.04.2009 veniva comunicato agli enti un rapporlo sullo stab
complessivo delle indagini svolte a quella data e sugli esiti delle stesse e in particolare si osservava:

- idrocarburi, risultavano in concentrazioni superiori at timite di rile vabi/ità solo in alcuni dei
pozzi/piezometri campionati ei superamenti delle CSC osservati in Magglo e Setfembre 2008 non erano
presenti neile campagne successive (vedi tabella n. 1);

-BTEX (Benzene, Toluene, Etilbenzene e Xilene) e IPA (Idrocarburi Policiclic, Aromatic,) determinati net
campioni pre/evati ad ottobre evidenziavano per i pr/mi concentrazioni non dosabili e per i second,
concenfrazioni inferiori di circa 500 volte ai Irmiti di legge
-considerate che si risconirano anche Jungo /e direzioni di drenagglo del/a fa/da, da Est verso Ovest,
pozzi con assenza di idrocarburi interposti a pozzi con va/on misurabi/i, die non sono stall individuati uno
o pi0 poz2//piezometrl con concentrazioni stabi/mente elevate ne! tempo. che non emergono direzioni
lunge le qua!, siano individuabili. stabilmente net tempo. gradient! di concentrazione, si ritiene Si possa
esciudere Ia presenza di un ‘un/ca sorgente pnrnaria di con tam,nazione a cui imputare lrigine
delflnquinamento niscontrato ne!I’area di indagine. E di maggiore probabilltâ invece che Ia problematica
s/a da ricondurre ad una contaminazione che pub avere avuto onigine da piCi fonti puntua/i. anche in
re/azione al/a pressione antropica neII’area (trans/to di autovetture, mezzi pesanti. e mezzi meccanici
flog/i impianti di lavorazione men/i e ne/b aree di cava. perdite da reti fognarie. stoccaggi di gaso/io. s/a di
private abstazioni che delle attività produttive present,).

Va comunque fenuto con/c del fat/c che I’acquufero in questione è da considerare a elevata vulnerabilitb,
n quanto di hoc freatico, localizzato a picco/a profondilb. con lenuto entro depostti di ghiaie debo/mente
protette da tin sott,ie slrato di depositi a/lu viona!i. Appare ,no!tre evidente che I con tint de/l’area ad oggi
nuestigara non rappresentano i real’ con f/ni fisici del/a zona dove e acque sotlerranee potrebbero
presen tare idrocarbuni in concenlrazioni dosabili. Le investigazioni sono state ad oggi intensficate e
Iimitate en/rn questi confini con lob/el live di individuare ía eventuate presenza di una sorgente prtmania di
con fam:nazione. potesi che per.• dati ad oegi dispontbili non è stata ancora aalorata.

La campagna di camponamento effettuata nd gennaio 2009. su una rete costituta da 21 punli.
aveva evtdenzialo alcunt superamenli di imiti di legge per:

Oipanimento prov/nclaie ARPAT di Arezzo
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let, 0575,9391 I, fax 05Q’91 15 . rJva 04586190u.31
www arpaitocara 1



ARPAT

in M6 e M7 Ira ore vicir ri cor-icentrazroni supenon al valore limte (1000 pg/lI e corriunque superioridi 20÷50 voite ai valon riscontrati negli aitri punti. e che vista (a geologia defla zona una engine naturale erada escludersi

Ailuminio in P5, PN, e S6, relativamente ad essi si riteneva opportuno effettuare approforidimenti legati allapresenza nel sito ex cava Rogialli, parzialmente npiistinato con fanghi di cartiera, e sultuso del flocculantinei processi di decantazione del urn,

Piornbo in P14 en M4. punti non correlabili Ira loro vista a distanza:
Ferro in PS, P14, S6, PN, MS. Per questo metailo le concentrazion oltre I limiti di legge sono I requenti epossono essere riconducibili sia a cause naturaii che a particolan condizioni locali (grado di ossigenazionedeHe acque. abbasamenti di potenziale Redox per presenza di sostanza organica nel terreno) chefavorisconlo (a dissoluzione del ferro naturalmente presente nelle rocce.
ManQanese in P17, S6, P14 e MAT-371 Valgono considerazioni analoghe a queue riportate sopra per iiferro.

Nel corso delI’anno 2009 furono maitre effettuati soprailuoghi a tie impianti di lavorazione inerti, delquail due insistono allinterno deii’area di studio e uno a margine di essa, al fine di evidenzlare eventualiCritiCltà nei dclo di iavorazione, con particolare nguardo alla gestione del ciclo delie acque. Furono inoitreetfetluati prelievi di campioni di acqua per a ricerca e a determinazione di metalli e idrocarburi dal 5 bacinipresenti ali’nterno di detti impanti, bacini utiiizzati per l’approvvigionamento di acqua necessaria nei dcli diavorazione. Gil idrocarbun ri tutti I badini risuitarono intenori al (mite di nlevab(lit (30 pg/I). tutti i metalli inconcentrazione inferiore al limiti di CSC per le acque sotterranee ad eccezione del manganese in duelaghetti (lmanto CoccI con 60 pgil e impianto Innocentini con 51 pg/I).
Nell’ambito deli’attività ispettive effettuate presso detti impianti risultO Cutilizzo, nel ciclo dichiarificazione delie acque. di un prociotto ad azione fiocculante a base di Poliacrilammide. LaPoliacirlammide, è un polimero anionico ciassificato quale non pericoioso ai sensi della no’mativa vigente,tuttavia in quanto ottenuto da un processo di poilmerizzazione dai monomeri Acnlammide e Acrilato di Sodio,puà residuare nel prodotto finale una piccola percentuaie del monomen medesimi.
Ii monomero AcdIammide in particolare è sostanza ciassificata come pencolosa P45, P46 (2A per 0ARC - probabile cancerogeno), consderato che ii limite di concentrazione per detta sostanza nelle acquesotterranee (DIgs 152/06. tab. 2 auiegato S aila pane IV) cosi come per le acque potabili (Digs 31/01) èfissato a 0,1 pg/i, Si ritenne opportuno procedere a prelievi e determmnazioni neile acque degli stessi laghetti.Gil esiti di dette analisi elfettuati sia in autocontroilo che da pane di Arpat ebbero esito negativo.
Nd corso del 2009 I urono p01 eflettuate 3 ulteriori campagne di prelievi (maggo/giugno 2009,settembre 2009 e gennaio—febbraio 2010) che interessarono rispettivamenfe 11, 14 e 16 punti. I campionida prelevare e I parametri da determinare per ciascuna campagna furono individuati in relazione agli esiti deicampionamenti antecedenti.

Gli esiti delie aflività vennero relazionati agli enti con nota plot. 19106 del 16.03.2010.
dove in particolare Si osserava:

- if modestissima superarnenta del valore di CSC (350 pgl) unicamente nel piezametro S6 in occasionedella campagna di campionamenta di maggia’giugno 2009. presenza di idrocarburi poi non riscontralone campionamenti Successivi.
- concentraziani dosabili osservate in a/fr, puntl ma cornunque con va/on a! di sofIa della CSC,
- individuazione di ;drocarbuni in un nuauo pazsa di recenfe realizzaz,one. iM7j. collacato a circa 20mefni di disfanza dal pozzo M6.
- confermata Ia pnesenza di Boro in concentraziani nsolEtamente elevate e oscillanti eel ternpa. conl’ultirrra campagna del Febbnaio 2010 sI riscontrava ii suoeramento del valare di CSC (1000 pg.J) ancherid! piezometro 89 appena realizzato e per 1! quale si (ratfava del prima data rlevata ifl quanta ma,camp/aria/a prima.

- i rsuitati delle anal,si eel per,odo di rifenimenlo evidenziano ancara alcuni supenamenfi d Ferro aManganese, circa II significato di quash valor si can ferma quanta gd ripartato precedentemente

OiprtIn,ento provlnclaie ARPAT di Arezzo
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- Der Ferro e Manganese concentrazoni 0/Ire i lyrniti d legge sono (requenti, e possono esserericonducibili a cause naturali e /egate a condion, stretiamente boa/i che influiscono sul grada diossigenazione de/le acque. Anche una contam/nazione da sostanza organ/ca abbassando ii potenzialeRedox delracqua pub determinare (a dissoluzione del terra naturalmente presente ne/be rocce. Siosserva in proposito che fra pozzi costanternente rnan,lorati in applicazione del/a normativa D.Lgs15206 ai fin, della lute/a degli acqu,feri sofa present, pozzi che presentano con ricorrenzaconcentrazioni elevate di Ferro a Mariganse (MA T369 MA- T371 e MA T-372), Anche Ia presenza di
terra nel rivestirnento de, pozzi e nelle lubaziani possono essere causa di concentraziorn elevateneIIacqua

-, BTEX ricercat, nel camp/on! che storicamente presentavano concentrazioni maggiori di idrocarburi,
(M3, M5, M6, M7 S6). erano risu/tati inferiori all/rn/ti di ri/evabilità strumentale.

- si confermava Ia presenza di Boro nel pozzi M6 e M7 fra bra vicini. in concenfrazione supenore a/acore di CSC (1000 pg/I).

/Alluminio, che in occasione della campagna gennaia 2009 aveva evidenziato alcuni va/on superioriable CSC, i campionamenti success/vA non avevano data cantermato di detti superarnenti e Ia analisidade acque del bacini degli implant.’ non presentavano concenIraoni anomale di detta metallo.
La misurazione in continuo degii idrocarburi, etfettuata con sonde della società EM.ES. Sri. incorrispondenza di due punti di monitoraggio (MS a S6). date le concentrazioni presenti, costantementeinter/oil ai limiti di nlevabihtà dichiarati dalla scheda tecnica della sonde (100 ugh), non halorn,to risultati utAh.
Con successiva nota prot. 31207 del 27.04.2010, si comunicavano agli anti gIl esiti del monitoraggidel marzo 2010 effettuati su 10 punti scehti in corrispondenza di quehhi risultati aghi uhtimi campionamenti conpresenza di idrocarburi a Ira quelli dove storicamente se ne era riscontrata Ia presenza. e in aggiunta tieulteriori punti in cornspondenza dei piezornetn presenti all’interno della ex Cava Rogialh.
Questultimo silo (ax cava di estrazione mar11) risulta pasta at centro dehl’area investigata conestensione, pan a circa 74.000 m2, e stato utihizzato, in epoca remota, come discarica di nifiuti inerti.successivamente nel 1997 ne e stato avviato ii nipnstmno, autorizzato anche con I’uti izzo di langhi di cartiera.Indagmni di Arpat individuarono ii sito come area da boniticare per inquinarnento dehle acque conrelatoahhutilizzo del tanghi di cartiera, net 2002 venne bocciato dalla CdS it Progetto di Bonifica presentato datresponsabule dellinquinamento a da quel momento ii soggetto responsabihe non ha p16 ottemperato aghiobblighi di bonifica.

Nehia nota prot. 31207 si osservava che:
-re/ativamente al pararnetro idrocarbuni tutti campioni prele vat, risultarono a/be ana/isi con concentrazioniinferion a! bimite di determinaone del/a metadica app/icata (30 pg/i);
-nei campioni pre/evali nel marzo 2010 da Ire piezometni della ex-vcava Rogial/i si osservavano:

-superarnenfo CSC peril Ferro in PZI ROG e PZ3 ROG:
superamento CSC per Manganese in PZ1 ROG. PZ2 ROG e PZ3 ROG:
superamenlo CSC per Niche/in PZ3 ROG;
presenza n tutti i Ire pozzi di Acido So/fidr,co con acqua rna/eodorante.

-i valoni ale vati di Manganese ri/eva/i nei pozzi S4 e S8 potevano essere in relazione con/a situazionedel/a ax cava Rogia//, (ambiente riducente determinata da presenza di sostanza organica);
- be var/fiche dada presenza di acri/ammide in 4 campioni di acqua de oacini a ser.iizio degii mo/antta/fr terno dci quab, recapitano anche acque venute a confatlo con ii floccuban/a a base dipotiacriiarnmde. evidenziavano concentrazioni in/anon a, limiti di ri/evab,b;fà (par a 0. 02ig4.i per i 2campioni e una concenfrazione uguale a 0.04 pg4 per un a//no campione. valoni in accordo con Ia analisidi autocontro/lo condotte dat/a societâ di escavazione:

Con una successiva nota prof. 69325 del 23.09 2010 si corn unicava aghi anti che net mese disettembre era stata eftettuata una nuova campagna di prehievi, contestualmente con Ibstituto di Geoscienzee Geonsorse dehlLhniversità di Firenze. (soggetti near/call date dill a di escavazione inerti). In ta/e occasiorieat tine di aggiornare :0 slato attuale delle acque sotterranee con u-n eievato iveiio di dettaghio. turono
Oipartimento povinciaie A$PAT iii Arezze
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campionati u1ti pozzi ed piezornetn già stoncamente oggetto di precedenti campionarnenti neflambitodella attività di monitoraggio deWacquifero di zona. implernentando a ‘ete con due ultenon puriti di controlloM8 e MS. Complessivarnente punti di prellevo campionati furono 31 di cui 27 prelevati in contraddittorlocon lUniversità di Firenze, In tutti I carnpioni furono determinati: drocarburi C > 10 cationi e anioni principali.Piombo. Alluminio. Arsenico. Manganese. Ferro, Boro, Cadmio, Cromo, Zinco, Rame. Mercurio.conducibjlitâ, pH potenziale redox.

ELENCO PUNTI D PRELIEVO
MI PN
M2 S4
M3 S5
M4 S6
M5 Si
M6 S8
MAT P371 S9
P1 SlO
M7 ORTP3
P14 ORTS1
P16 M8
P17 M9
P2 PZ1 ROGIALLI
p4 PZ2 ROGIALU
p5 PZ3 ROGIALLI
PS

Nella stessa nota si segnalava che nel mese di maggio erano stati prelevati 5 campioni di acqua daipunti di prelievo MS. M7. S9, S6 e PZ2 ROGIALL1, dei quali nei primi tre erano risultate concentrazionielevate in Boro in occasione di precedenti campagne di prelievo. Una aliquota di detti carnpioni è statainviata presso ‘lstituto di Geoscienze e Georisorse del CNR di Pisa al tine di eseguire Ia determinazione deirapporti sotopici del Boro e negli stessi campioni presso I laboraton Arpat è stato effettuato ii dosaggio delBoro (vedi tabella seguenie) e Ia deterrninazione dei cationi principali.

Campione BORO (pg/i)
M6 958
M7 730
S6 78
S9 1412

PZ2ROG 361

L eflettuaziorie di un set di pararnetn di meta(ii pill esteso da pane dei laboratoni deiIUniversità diFirenze, aveva evidenziato n S9 (di nuova reatzzazionei oltre al Boro presenza di mold metalli inconcentrazioni significativamente pill elevate rispetto a tutti gli aitni punti di prel:evo Lo Stesso piezometroS9. In occasione del pnmo campionamento effettualo nel ‘riese di Sette’r bra 2009 dahUniversità di Firenze,
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non presentava nessuna anomalia composizionale. Al pnmo campionamento etfettuato da Arpat nd Iebbraio2010 fu hscontrato Boro oltre Ic CSC unitamente ad una concentrazione nettamente piii elevata di Aiiuminiorspetto a tutu gli altn campioni prelevati.
Sembra pertanto che, nd penodo compreso Ira ii settembre 2009 e ii febbraio 2010. sia intervenutauna modificazione nel chimismo delie acque di questo piezometro. E potizzabiie che quanlo osservatopossa essere in relazione ad oscifazione del liveiio piezometrico.
Nel settembre 2010 e stata etfettuata una nuova campagna di prelievi che ha interessato tutti puntigià precedentemente campionati, i tre piezometri del sito excava Rogiafli e due ultenori pozzi posti alperimetro delI’area oggetlo di indagine, identiticati con le sigle M8 e M9, in totale 31 punti di prelievo.Le concentrazioni di idrocarbun sono risultate supenon al limite di determinazione (30 pg/i) in 9campioni, ma comunque tutti interion alia CSC <350 pg/i). Per II pozzo M8 Si tratta del primo campionamentoetletluato da Arpat e sono stati misurati 53 pg/I. In altn 4 pozzi sono stati trovati idrocarburi in quantitàdosabili per a prima volta (PZIROG e PZ3..ROG, P16 e PN). Va osservato che i primi due sono campioniprelevati da piezocnetri installati aii’interno di un ex sito di discarica attualmente in procedura di bonifica.Relativamente ai metalli, si confermano alcuni superamenti di CSC per Boro, Manganese e Ferro incorrispondenza di pozzi e piezometri che già avevano evidenziato tali carattenstiche e pertanto siconfermano Ic valuta.zioni espresse in precedenza.

CONCLUSIONI

Da quanto sopra esposto si rileva come ‘area (circa 3 Km2) sia stata sottoposta a monitoraggio per Ia qualitàdelle acque sotterranee. conseguentemente alle criticità emerse dai risultati del monitoraggio sono stateattivate azioni conseguenti, volte alla individuazione delle cause e in particolare:
-intensificazione delle attività di monitoraggio sia intermini di lrequenza temporale delle attività dicampionamento che di impiementazione del numero di punti di campionamento, e estensione del set diparametri ricercati:
-ventiche ispettive agli impianti di lavorazione inerti e recupero rifiuti presenti nella zona;-venfiche agli impianti di produzione calcestruzzi presenti in zona:-venfiche stab acque cx alto Cava Rogiaili:-esecuzione di anatisi isotopiche sulle acque di alcuni pozzi per individuare Ic origini delle anomale presenzadi Boro in alcuni di essi;
-installazione di sonde per Ia misurazione in continuo degli idrocarburi;
Allo stato attuale gli ealti dei monitoraggio evidenziano che:

• lacquitero in questione é da considerare a elevata vulnerabilità. in quanto di tipo treatico, Iocalizzato apiccola profondilà, conienuto entro depositi di ghiaie deboimente protette da un sottile strato di depositialluvionaii;

- si e rilevata Ia presenza di idrocarburi in una pane dci punti monitorati (vedi tabella n. 1> con valorisolitamente interioni ai 350 pgii (limite CSC). negli stessi punti in mode occasioni nisultano non ttosabiIi (iimitedi determinazione 30 pgil);
non risultano diretlnci Iungo Ic quali siano indiv,duabili, stabilrnente nut tempo, gradienti di concenlrazione,cio lascia ritenere che si posse esciudere Ia presenza di ununica sorgente prirnania a Gui impulare onginedeII’inquinamenlo, e invece rafforzata l’ipotesi che Ia problematica sia da nicondurre a moiteplici fonti puntuaIiin diretta conseguenza della pressione antropica neII’area (transito di autovetture. mezzi pesanti, e mezzimeccanici negli ‘rnanti di lavorazione ‘nenti e nelIe aree di cava. perdite da reti fognane. stoccaggi ci

gasoko. sia di private abitazioni che delle attwta produttve present,);- nelle oitre 150 determinazion di idrocarburi effettuate dal maggio 2008, per cinque pozzi;piezornetri si èavuto 1 superamento delle CSC e solo lirnitatamente a uno di questi (S61 ii superamento è stab osservato indue carnpagne di prelievi. peraltro tra ioro non consecutve. AIIo stato attuale. a prescindere da situazionipuntuali ocgetto di procedmenti spec,fici (cx cava Rogialli. aree di r’mozione rib iuti), Ic cniticitä di valenza
Dipartimento proinciaie ARPAT di Arezzo
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area sono legate alia presenza ditfusa di drocaitun con valori oscillanti che nsultano mediamentecompresi Ira valon inlenori ai 30 ig’l (ltmrte dl deterrninazone del metodo e 150 pg/I. Pertanlo lacquileronon è da considerarsi inquinato ai sensi della perle IV del D Lgs 152 06, pur presentando aspetti di degradoqualitattvo che ne possono compromette gh utilizzi per scopi nobili quali quello potabile (vedasi valutazioniAUSL8 potabilità)
per quanto concerne Ia varrabilitã dei dati analitici riferiti agli drocarburi si evdenzia che 1 parametrodrocarburi totali nelle acque espresso come n-esano è Un parametrO aspecilico. all etto da un erroro chenel metodo stesso (ISO 93772: 20001 è slate valutato Ira ii 30 e 40%. espresso come coefficiente divanazione di riproducibiktà inteilaboratorio. Pertanto tutu valori che rientrano allinterno dellinlervallo ± 30-40% non sono da ritenersi statisticamente divers,

presenza di Boro in concentrazione superiore alle CSC in 2 pozzi domestici posh a circa 20 morn Ira loro ein un terzo pozzo distante perlanto non correlabile con i prim. Le analisi isotopiche effettuate individuanouna correlazione Ira 5’ ‘B e concentrazione di Boro e portando ad potizzare che vi sia contributo antropico:relativamente a quanto nporlato nella richiesta di ntervento statale ox art. 309 O.Lgs 15206, si ha presenteche nel campionamento del gennaio 2009 Arpat provvide ad eltettuare Ia ricerca del Boro in tutti i 26campioni prelevati, evidenziando a presenza di Boro oltre i valori di CSC nei pozzi M6 e M7, presenza pciconfermata net campionamenti successivi mentre risultavano valori nettamente inlerion in tutti gli altricampioni.

- Ia presenza di Mercurio. Arsenico e Vanadio nscontrata date analisi eltettuate in autocontrollo dai titolaridelle concessioni delle attività estrattive. non è slata confermata in nessun campione della numerosecampagne di analisi effettuate. (vedi tabella metalli);

- a presenza in alcuni punti di Ferro e Manganese oltre i valon di CSC costituisce peculiaritá riscontrabile inmolte altre zone e, in assenza di I alien specif ci individuati che ne spieghino linnalzamento, non puô
considerarsi di per se causa di inquinamento ma piO precisamente una condizione di stato naturaleparticolare deltacquilero (potenziale redox);
• costitusce caso parlicolare ii piezometro ORTS1 nel quale, a causa di un danneggiamento della testa delpozzo. erano stati nnvenuti i resti di un piccolo animale in putrefazione (condizioni riducenti); a seguito dioperazioni di spurgo del gennaio 2010 tacqua e risultata limpida al campionamento successive e priva di
eden a le concentrazoni di manganese sono nisultate inlenon net successivi campionamenti:
- Ia presenza di Altuminio oltre i valon di CSC, riscontrata in occasone della campagna di analisi eseguita da
Arpat nel gennaio 2009 in Ire campioni. non ha avuto conlerrna nelle numerose campagne successive; leipotesi che tale metallo potesse derivare dai flocculanti utilizzati negli impianti di lavorazione inerti e!o dai
tanghi di cartiera utilizzati per 1 npristino della Ex cava Rogialli non ha trovato hscontro, considerato che gli
additivi utilizzati net suddetti impianti sono prodotti organici e che net piezometni monitorati altinierno del siloex cava Rogialli FAllumino è risultato in concentrazione normale. S nitiene pertanto che tali dali, in quantonon contermati nei successivi prelievi possano essere imputabili a crilicità niscontrate in fase dicamponamento e/o analisi dei campioni:
- stesse considerazioni valgono niguardo alla presenza di pombo osservata in Ire pozzi in occasione di unsingolo campionamento e non confermata nelle precedenti e successive campagne va considerate chedetto metallo ha in valore di CSC molto basso (10 pg/li e che pertanto I nsch di possibili critcità in fase dicampionamento e/o analisi risullano consistenti:

- II pararnetro nitrati fbi campionamenli etfettuah dal 2008 e risuitato in tutu I campioni inferior a 50 mgI(valore limite per (a polabiltã) tatta eccezione per aIcun alon occasionali (M6 rnarzo 2010);
- I ninvenimenti di rifiuti nella zona. investigati per conto della AG. in collaborazione con C F S. non hannodate sine ad oggi evidenza di peter determinare un aiterazione dole state ambientale della’area, considerati
gli esiti delle venfiche di integntè ambientale effettuate successivamente alla nirrozione del nifiuti sino ad oggininvenuti. Si Ia altresi presenle che, relativamente alla possibile presenza di ulteriori sit di abbandono dirifiuti, sono state acquisite da Arpat segnalazion da Dante di cittadin facenti perle del Comitato (sigsg.rai. GIl stessi furono convocati con Iettera racc (proS 32833 del 05.05 2010) al fine di
nferire in forrna utficiale e crcostanziata n mento a eventuali notzie di (oro conoscenza su abbandoni di
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rfiuti recent! o storci. A lali ncheste entrambi rifenrono di aver già cornunicato quanto di loro conoscenza alCorps Forestale dells Stats, in partcotare a signorariferi di aver avuto raccornandazione da essi dinon riferire ad aifit dette notize (ns verbale 126 det 11.05.20101. Di quesli riscontri fu data comunicazonealla Procura della Repubbhca di Arezzo.

Per Ia redazione:

Dolt. Paolo Conti

Dolt. Luciano Maltinefli —

/ L. Per approvazione:

1 responsabde UO PCAI
Dolt. Claudio Bondi

Aflegati:

Fig. I - mappa del punti di prelievo

Tabe/la n. I - anal/si idrocarburi

Tabelle n. 2. 1, 22 e 2.3 anal/si metal/i
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FIg. 1 - mappa dei punti di prellevo
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Tabella n. 1 - ana8si idrocarburi: sono evdenzati valori supenorl al irnte d determinazione I30 ug/)In grassetiol superarrenti deIle CSC perle acque sotterranee
- DLgs 15212006. valori sonoespressi n
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Sen. 09-LabGR
AMnFe V BIAs
‘5 ‘6 22 <01 07 18 <1
17 24 49 <01 16 95 <i
‘2 1 2O<01’ 30 <1

24 1 23<01 15 21 <I

11 094 17 <01 2 1897 <1

27 I 1g 29 <0 1 1 5 1572 <1
23 19 104 <0 1 11 43 <1

11 6 33 <01 17 13 <‘

29 19 26 I <0,1 09 5 <1

22 13 38 <5<1
196 34 364 <0 1 <0,5 14 <1
31 1,1 21 <0,1 1,6 13 <1
20 12 22 <01 14 28 <1

109 38 148 <01 1 2 2.6 <1

<1

23 1363 21 <01 09 16 <1

Ma ‘09
AsA Is Fe MnPt, V

Ml <13841 3’’9I<4
M2

M3

M4

M6 <1 179 2180 299 76 52 23
MAT P371

P1

M7 <1 44 1011 58 8 <4 26
P14 <1 29 81 71 5393 07
P16

P17

P2

P4 <1 25 31 29 5 <4 22
P5 <1 99 16 142I 15 41 1
P6

PN <1 68 9,5 412 365 <4 1

S4 <1 159 64 217 10 <4 1 4
S5 <1 21 32 37 4 <4 17
56 <1 160 46 177 7 <4 2,3
57

SB

S9

510

OPT P3

ORTS1

Sen. ‘09- Lab AR Febbrajo 10
M MnFe MnI Fe B Cr
<10 <5 f<10 <05 1 20 20 <1

<5 24 <05 095 49 70 <1
15 <5 24<05 <05 5 38 <1

12 5 065’ 44 36 <1
<199<5 <10 <05 13 56 1413 1 3

11 <5 <10’ <05 39 9 690 <1
<10 56 24 <05 50 65 42 <1

<10 <5 10 <05 1,5 55 1,8 <1
11 52 24<05 1 23 88 1

12 <5 24 <05

68 12 24 <0,5 2 15 16 <1
11 6,8 <10 <05 12 12 15 <1

<10 <5 10 <0,5 1,1 11 30 <1
<10 <5 12 <05 3,5 89 3,4 <1

18 19 1192 16

11 19 4.8 <1

55 850 24 <0 5 412 5 5 20 1
Tabetla n. 2.2 analisi metam: penodo maggio 2009

- iebbraio 2010. I valori sono espressi in [pg/I].
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